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Il mio intervento di oggi … 

Problemi applicativi

Proposta metodologica per la Valutazione dei rischi
per violenze e molestie. 

Già iniziare a parlarne …. 
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Il mio intervento in Commissione parlamentare … 

https://aifos.org/home/news/int/nostre_attivita/stati-generali-salute-e-sicurezza-sul-lavoro--il-contributo-di-aifos-al-tavolo-
tematico--quot-violenza--molestie-e-aggressioni-quot-
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LA LENTE DI LETTURA sociologica

Analisi e lettura 

di «fatti sociali» 

Letteratura scientifica 

Concetti base

SOCIOLOGIA = Studio scientifico sistematico delle società 

(nasce per dare risposte ai cambiamenti della modernità), 

modelli di relazioni sociali, interazione sociale e cultura. 

Studia il comportamento e le esperienze delle persone nei 

gruppi sociali.

La sociologia non è un insieme di opinioni!



6

Ogni analisi, ogni valutazione, è collegata 
indissolubilmente al modello di riferimento adottato ed 

all’atteggiamento mentale dell’investigatore, al 
paradigma utilizzato.  

L’OSSERVATORE E’ PARTE 

DEL CAMPO OSSERVATO

Sociologia

Prospettiva interdisciplinare

SSL
(concetto complesso)

Medicina del lavoro

Psicologia 

Economia

Scienze giuridiche Ingegneria 

Statistica 
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▪ Politiche organizzative / «cultura organizzativa»
▪ Confronto, dialogo sociale 
▪ …

Concetti chiave devono comprendere: 

CONSAPEVOLEZZA - EDUCAZIONE – COMPETENZA E 

RESPONSABILITA’ DIFFUSA 

Valutazione del RISCHIO DI VIOLENZA E 
MOLESTIE SUL LAVORO

Concorrono a determinare gli
ATTEGGIAMENTI e COMPORTAMENTI

No modello di tipo escludente
DIALOGO tra 

ESPERTI E «PROFANI», tra tutti gli stakeholders
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Start and go

Il primo documento che ha fatto il punto sul 

fenomeno, inquadrandolo in una prospettiva di 

sicurezza e salute, è un rapporto EU-OSHA 

“Workplace Violence and Harassment: a 

European Picture” del 2010.

Il rapporto evidenzia che la consapevolezza e il 

riconoscimento dei problemi legati alla violenza e 

alle molestie è ancora insufficiente e che esiste 

una chiara necessità di promuovere e diffondere 

buone pratiche e misure di prevenzione sensibili 

al contesto nazionale, fornendo indicazioni 

ancora attualissime sulla prassi preventive.

https://osha.europa.eu/en/publications/workplace-violence-and-harassment-european-

picture 

https://osha.europa.eu/en/publications/workplace-violence-and-harassment-european-picture
https://osha.europa.eu/en/publications/workplace-violence-and-harassment-european-picture
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NON SOLO VIOLENZE DI ORIGINE ESTERNA, MA violenze di 
origine INTERNA … 

Antecedenti e fattori ambientali … 
✓ Stile manageriale (inerzia del management; 

competizione senza regole, …)
✓ Organizzazione del lavoro (compiti non ben 

definiti, eccesso di valore alla gerarchia, 
ambienti con troppe persone, ecc.)

✓ Ambiente di lavoro (insicurezza del lavoro, 
scarso rispetto per le caratteristiche delle 
persone,  ecc.)

9

RISCHI ENDOGENO

RISCHI ESOGENI

Organizzazione, 
modalità, politiche 

(attuate o non attuate, 
informali, tacite) 
predisponenti.

Violenza e molestie

Stereotipi di genere, 
forme di 

discriminazione, 
squilibri nei rapporti di 

potere, ecc.

L’AMBIENTE DI LAVORO fra gli 
antecedenti di origine interna

Violenze di origine interna: diversi fenomeni 

quali molestie sessuali, aggressività verbale o 

fisica fra colleghi, e i fenomeni chiamati anche 

bullying o mobbing, che descrivono comportamenti 

ripetuti, senza ragione diretti verso un dipendente 

o un gruppo, da un collega, supervisore o 

subordinato, che mirano a vittimizzare, umiliare, 

indebolire o minacciare.

EU OSHA 
2010
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Conseguenze individuali e organizzative
10

Effetti sugli spettatori

EU OSHA 
2010

Impatti sulla prestazione
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L’indagine ILO del 2022 rivela che, nel mondo, 
più di una persona su cinque (22,8% o 743 
milioni di persone) dichiara di avere avuto 
almeno una forma di violenza o molestie sul 
lavoro nella vita lavorativa; di queste persone, 
circa un terzo ha riportato di avere avuto 
esperienza di più di una forma di violenza.

Violenza e molestie nel 

mondo del lavoro

Molestie 

sessuali

Violenza e 

molestie di genere

Fisiche 
Sessuali 
Psicologiche 
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EPPURE CI SIANO ARENATI … PERCHE’?
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Proviamo a fare ordine

sui termini della questione
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•C. BISIO R.SOMMA, LA VALUTAZIONE VIOLENZE E MOLESTIE SUL LAVORO, rivista 
ISL 12/2023 “ISL – Igiene & Sicurezza del Lavoro” di IPSOA – Wolters Kluver Italia.
•R. SOMMA S.GAUDI’ (Istituto Superiore di Sanità) , VIOLENZE E MOLESTIE: DALLA 
RICERCA SCIENTIFICA INDICAZIONI PER LA GESTIONE DEL RISCHIO NEI LUOGHI DI 
LAVORO, rivista ISL 02/2025 “ISL – Igiene & Sicurezza del Lavoro” di IPSOA – Wolters 
Kluver Italia
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Le 4 QUESTIONI: 

- Questione LEGISLATIVA

- Questione DATI 

- Questione DEFINIZIONE

- Questione METODOLOGIA

Se non si conoscono queste 4 questioni … non si può affrontare adeguatamente il rischio!
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INQUADRAMENTO NORMATIVO  … A CHE PUNTO SIAMO? 

La normativa nazionale più rilevante che riguarda il rischio violenza e molestie sul lavoro è 

rappresentata da:

• Legge 4 del 15 gennaio 2021 (pubblicata sulla Gazzetta Ufficiale n. 20 del 26 gennaio 

2021) che ratifica la Convenzione ILO (International Labour Organization) n. 190, 

sull'eliminazione della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro (e la 

collegata la Raccomandazione n. 206 sulla violenza e le molestie) - adottate il 

21/06/2019. 

  

• Il principio generale di tutela delle condizioni di lavoro posto dall’art. 2087 del Codice

Civile* nonché dalla ratio strategica generale di tutela prevista dal Decreto Legislativo 

81/08 “Testo Unico in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro”, 

che obbliga alla valutazione globale e documentata di “tutti” i rischi per la salute e 

sicurezza dei lavoratori presenti nell'ambito dell'organizzazione in cui essi prestano la 

propria attività, nella misura in cui sia prevedibile e ragionevolmente fattibile.

Si applica alla violenza e alle molestie nel 

mondo del lavoro che si verifichino in occasione 

di lavoro, in connessione con il lavoro o che 

scaturiscano dal lavoro (definiti nell’art. 3).

Ma attualmente RIMANE UNA 

NORMA MANIFESTO!

*NORMA DI CHIUSURA: L’obbligo per l'imprenditore è quello di adottare, 

nell'esercizio dell'impresa, le misure che, secondo la particolarità del 

lavoro, l'esperienza e la tecnica, sono necessarie a tutelare l'integrità 

fisica e la personalità morale dei prestatori di lavoro.

Questione LEGISLATIVA
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Convenzione ILO 190

VI. ORIENTAMENTO, FORMAZIONE E SENSIBILIZZAZIONE 

Articolo 11 

In consultazione con le organizzazioni di rappresentanza dei datori di lavoro e i sindacati, 

ciascun Membro è tenuto ad adoperarsi al fine di garantire che: 

a) la violenza e le molestie nel mondo del lavoro siano oggetto delle politiche nazionali 

pertinenti, come quelle in materia di salute e sicurezza, parità e non discriminazione 

sul lavoro, nonché quelle in materia di migrazione; 

b) siano messi a disposizione dei datori di lavoro, delle lavoratrici e lavoratori, e delle 

rispettive organizzazioni, come pure delle autorità competenti, misure di orientamento, 

risorse, formazione o altri strumenti, in formati accessibili a seconda dei casi, sui temi 

della violenza e delle molestie nel mondo del lavoro, ivi comprese la violenza e le 

molestie di genere; 

c) vengano attuate iniziative in materia, tra cui campagne di sensibilizzazione.
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Il NUOVO ASR sulla FORMAZIONE … UN PICCOLO PASSO AVANTI … 

Inserimento nel MODULO GIURIDICO del corso DIRIGENTI, DdL 

E nel Modulo B comune per ASPP/RSPP

Che fine hanno fatto le «violenze»?  
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Gli standard UNI, «costringono» ad occuparsi della questione … 

Alcuni standard UNI (di applicazione volontaria) hanno contribuito ad una maggiore consapevolezza del 

fenomeno e sollecitato ad occuparsi della questione:

•La UNI/PdR 125:2022, la prassi di riferimento emanata sul sistema di gestione per la parità di genere, che ha 

espressamente imposto, alle organizzazioni che ne hanno adottato volontariamente lo schema di certificazione, 

di implementare attività di prevenzione di ogni forma di abuso fisico, verbale, digitale (molestie) sul luogo di 
lavoro.. 

•La UNI EN ISO 45003, pubblicata nel giugno 2021, relativa alla salute psicologica nei luoghi di lavoro e la 

gestione dei fattori psicosociali di rischio, che indica tra i fattori sociali sul lavoro, da valutare per la gestione 

efficace dei rischi psicosociali, la violenza sul lavoro, le molestie, il bullismo e la vittimizzazione.

•La UNI ISO 30415:2021 “Gestione delle risorse umane: Diversità e inclusione”, standard internazionale che 

consente di implementare, valutare, mantenere e migliorare un framework atto ad orientare e sviluppare percorsi 

aziendali caratterizzati da una maggiore inclusività e sostenibilità, richiamato espressamente anche dalla 

UNI/PdR 125:2022, che presenta riferimenti anche al rischio violenze e molestie sul lavoro. 
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Lo stato attuale della normativa

• Nelle P.A. anche CODICE DELLE PARI OPPORTUNITÀ 

D.LGS. 2006/198 (modificato dalla L. 162 del 5 novembre 

2021), che ha ad oggetto le misure volte ad eliminare ogni 

discriminazione basata sul sesso, che abbia come 

conseguenza o come scopo di compromettere o di impedire 

il riconoscimento, il godimento o l'esercizio dei diritti umani e 

delle libertà fondamentali in campo politico, economico, 

sociale, culturale e civile o in ogni altro campo.

     Art. 26 - Molestie e molestie sessuali

• l'Accordo interconfederale di Attuazione del patto per la 

fabbrica del 12 dicembre 2018, firmato da CGIL, CISL e 

UIL, che contiene il capitolo ACCORDO QUADRO SULLE 

MOLESTIE E LA VIOLENZA NEI LUOGHI DI LAVORO.

• SA 8000

• …

E’ chiaro che qualcosa ancora NON funziona … C’E’ DI MEZZO IL MARE …
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La convenzione ilo 2029 
Struttura e contenuti dei documenti

Struttura della Convezione 190 Struttura della Raccomandazione 206

9 pagine, 20 articoli 6 pagine, 23 punti

✓ Definizioni

✓ Ambito di applicazione

✓ Principi fondamentali

✓ Protezione e prevenzione

✓ Verifica dell’applicazione e 

meccanismi di ricorso e risarcimento

✓ Orientamento, formazione e 

sensibilizzazione

✓ Modalità di applicazione

✓ Disposizioni finali

✓ Principi fondamentali

✓ Protezione e prevenzione

✓ Applicazione, ricorso e risarcimento, e 

assistenza

✓ Orientamento, formazione e 

sensibilizzazione

ILO 2019

21
Accordo quadro delle parti sociali europee del 26.04.2007 

ACCORDO QUADRO SULLE MOLESTIE E LA VIOLENZA NEI LUOGHI DI LAVORO
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• La Convenzione ILO 190 punta all’eliminazione della violenza e delle molestie 
nel mondo del lavoro, attraverso l’adozione di misure adeguate e 
proporzionate di prevenzione e protezione dal rischio di violenza e molestie.  

• I motivi evidenziati sono numerosi, fra questi:

✓le violenze e le molestie possono essere un abuso o violazione dei diritti 
umani

✓gli impatti sulla salute psicologica, fisica e sessuale, sulla dignità e 
sull’ambiente familiare e sociale della persona

✓le ripercussioni del fenomeno sulla salute e la dignità delle persone

✓la sostenibilità delle imprese

ILO 2019

22

Anche se manca il riferimento attuativo … la prospettiva di lettura del rischio violenze e 
molestie è importante … e può e deve orientare … 
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Alcuni principi presenti nel 
documento

• Si riconosce che molestie e violenze (di 
genere) colpiscono donne e ragazze in 
maniera sproporzionata

• Si prendono in considerazione anche altri 
gruppi più ‘vulnerabili’ (immigrati, persone in 
formazione, ecc.)

• Si ritiene importante intervenire sulle cause 
all’origine e sui fattori di rischio, fra cui 
stereotipi di genere, forme di discriminazione, 
squilibri nei rapporti di potere

ILO 2019

23
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Ambito di applicazione: chi

• Vuole proteggere lavoratori e altri soggetti nel mondo del 
lavoro, ivi compresi:
✓ lavoratrici e lavoratori e persone che lavorino indipendentemente dallo 

status contrattuale

✓persone in formazione, inclusi tirocinanti e apprendisti

✓persone che sono state licenziate

✓volontari

✓persone che cercano un impiego o che si candidano per una posizione

✓ individui che esercitano autorità, i doveri e le responsabilità di datrici/tori 
di lavoro

• L’applicazione è sia per il settore privato che per il settore 
pubblico, nell’economia formale e informale, nelle aree 
urbane e rurali

ILO 2019

24
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Ambito di applicazione: cosa e dove

• Sono oggetto della Convenzione tutte le violenze o molestie nel mondo 
del lavoro, che si verifichino sia in occasione che in connessione con il 
lavoro, o che scaturiscano da esso:

✓sul posto di lavoro (spazi pubblici o privati)

✓nei luoghi di pausa, pausa pranzo, dove si riceve la paga, nei luoghi di 
servizi igienico-sanitari, negli spogliatoi

✓durante spostamenti o viaggi di lavoro, formazione, eventi o attività 
sociali correlate con il lavoro

✓a seguito di comunicazioni di lavoro, incluse quelle tramite tecnologie

✓all’interno di alloggi messi a disposizione dai datori di lavoro

✓durante spostamenti per recarsi al lavoro e rientrare dal lavoro

ILO 190

25
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Il Rapporto Experiences of Violence and Harassment at 

Work: A global first survey, ILO, dicembre 2022 evidenzia che 

è difficile quantificare la violenza e le molestie sul lavoro 

perché:

• Una percentuale significativa delle vittime NON ne parla 

(per paura, mancanza di fiducia nelle istituzioni, per la 

considerazione di “normalità” di tali comportamenti 

inaccettabili ….) 

     e 

• Una percentuale ancora più irrisoria NON denuncia

Questione DATI

Abbiamo sempre fatto così … Non abbiamo avuto denunce!!!!!!!!!!!!!!! … 



27NOTA Indagine ISTAT 2016  
https://www.istat.it/it/violenza-sulle-donne/il-fenomeno/violenza-sul-luogo-di-lavoro#:~:text=Ricatti%20vissuti%20in%20silenzio,dell'81%2C7%25

L’indagine ISTAT del 2016 rivela che, in Italia ….

Per questo nella gestione e valutazione 

del rischio e nella costruzione 

prevenzionistica del rischio violenza e 

molestie è necessario non fermarsi ai dati

storici, che potrebbero rappresentare un 

dato non significativo.

I NUMERI VANNO INTERPRETATI!

2° Questione - DATI
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Survey (compilazione di 

questionario Google Moduli)  
Risposte degli intervistati (circa 400)

• 35% ha subito violenza sul lavoro 

• 34% ha assistito a casi di violenza su colleghi 

PROBLEMA DATI
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Survey (compilazione di questionario Google Moduli)  

2° Questione - DATI
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Cosa si intende per 

VIOLENZA E MOLESTIA SUL LAVORO?

3° questione - DEFINIZIONE

Vitangelo Moscarda

Come diceva Nanni Moretti in Palombella Rossa (1989) “Le parole sono importanti” …

Nella COMUNICAZIONE oltre al nome, dobbiamo ricordarci di metterci l’immagine, i connotati, stando attenti 

alle parole che usiamo, che verranno interpretate. 
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Convenzione IL0 190

Secondo la convenzione ILO 190 (ART. 1) 

l’espressione “violenza e molestie” nel mondo 

del lavoro indica un insieme di pratiche e di 

comportamenti inaccettabili, o la minaccia di 

porli in essere, sia in un’unica occasione, sia 

ripetutamente, che si prefiggano, causino o 

possano comportare un danno fisico, 

psicologico, sessuale o economico, e include la 

violenza e le molestie di genere.

L’espressione “violenza e molestie di genere” 

….

3° questione - DEFINIZIONE

COSA VUOL DIRE 
INACCETTABILE?

Certezza/incertezza, non sempre il CONFINE è 
chiaro
- Contesto spazio-temporale
- Inaccettabile socialmente, individualmente, 

«normalità»

Come diceva Nanni Moretti in Palombella Rossa (1989) 
“Le parole sono importanti” …

IMPORTANZA DEL DIRETTORE D’ORCHESTRA

Nella COMUNICAZIONE oltre al nome, dobbiamo 
ricordarci di metterci l’immagine, i connotati, stando 
attenti alle parole che usiamo, che verranno 
interpretate. 
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Un aiuto arriva dalla ISO 45003 in merito al tema delle violenze

Nell’elencare i fattori SOCIALI DI PERICOLO, lo standard ISO 45003 cita le seguenti aree di attenzione:

• VIOLENZA SUL LAVORO, incidenti che comportano una minaccia, esplicita o implicita, alla salute o alla sicurezza o 

al benessere sul lavoro. Essa può avere origine interna all’organizzazione, oppure esterna, anche ad esempio avviata 

dal cliente. Può trattarsi ad esempio di abusi, minacce, aggressioni fisiche o verbali o sessuali, violenze di genere.

• Il campo delle MOLESTIE trova come esempi dei comportamenti indesiderati, offensivi, intimidatori (di natura sessuale 

o non sessuale) che si riferiscono a caratteristiche dell’individuo vittima, ad esempio la sua etnia, l’identità di genere, la 

disabilità, l’orientamento sessuale, la religione, l’età.

• La terza area definita è quella del BULLISMO e della VITTIMIZZAZIONE, ad esempio comportamenti irragionevoli 

ripetuti più volte che possono presentare un rischio per la salute, la sicurezza e il benessere sul lavoro. Tali 

comportamenti possono essere palesi o occulti. Esempi che vengono portati sono critiche pubbliche indebite, 

pettegolezzi, isolamento fisico o sociale, insulti, ecc.

PROBLEMA DEFINIZIONE
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Nella molestia rientra … 

La cyber violenza (violenza virtuale) può avvenire online 

o attraverso dispositivi tecnologici, ad esempio attraverso:  

Molestare, rubare l’identità digitale, creare falsi profili, 

hackerare account, diffondere senza consenso immagini 

private, pubblicare informazioni personali di altre persone, 

incitare all’odio, limitare l’accesso agli strumenti digitali 

sono solo alcune delle modalità più diffuse. 

Il cyber-stalking, dal canto suo, consiste 

nell’ampliamento dei comportamenti delittuosi dello 

stalking attraverso le tecnologie. Minacce, offese tramite e-

mail, pubblicazione di commenti inadatti su Internet o sui 

social, così come la condivisione di fotografie o video 

intimi, sono alcuni esempi di cyber-stalking. 
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Bulimia nella comunicazione della Cultura della sicurezza alias bulimia nella 

comunicazione della CULTURA CONTRO LA VIOLENZA E MOLESTIE 

Le organizzazioni devono «AGIRE EX ANTE», mettere in campo pratiche di comportamento 

organizzativo per giungere concretamente prima ed evitare la violenza o la molestia. 

https://www.safetygroupitalia.it/giornata-mondiale-sicurezza-lavoro-28-aprile-2024/

PROBLEMA DEFINIZIONE
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La Raccomandazione 206 può aiutare: 

La valutazione dei rischi sui luoghi di lavoro di cui all’articolo 9 c) 

della Convenzione dovrebbe tenere conto:

• fattori che aumentano la probabilità di violenza e molestie, ivi 

compresi i pericoli e i rischi psicosociali; 

• rischi che siano conseguenza delle condizioni e delle modalità di 

lavoro, dell’organizzazione del lavoro e della gestione delle 

risorse umane, a seconda dei casi;

• rischi che riguardino soggetti terzi, quali clienti, fornitori di servizi, 

utenti, pazienti e il pubblico; 

• rischi che siano conseguenza della discriminazione, dell’abuso 

dei rapporti di potere e delle norme culturali, sociali e di quelle 

relative al genere che favoriscono la violenza e le molestie.

«Quando un bisogna preoccuparsi del rischio di molestie e violenze sul lavoro?»

RISCHI ENDOGENO

RISCHI ESOGENI

APPLICAZIONE SUL LAVORO
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Se parliamo di OBBLIGO DI SICUREZZA PER I RISCHI 
esogeni, le sentenze della Cassazione possono aiutare … 

 L’attività criminosa di terzi (di regola è rischio estraneo alla prevenzione aziendale) può 

costituire un rischio lavorativo o professionale quando rientri nell’area di prevedibilità

governata dal DL 

(Cass. lav. 7.11.2005, n. 21479)

 L’obbligo dell’art. 2087 c.c. impone al DL di adottare i mezzi di protezione adeguati 

rispetto all’attività criminosa di terzi quando l’evento lesivo sia prevedibile (ad es., in 

relazione all’attività aziendale, reiterazione di eventi criminosi in un determinato arco 

temporale)

(Cass. lav. 13.4.2015, n. 7405). 

Nella misura in cui sia prevedibile e 
ragionevolmente fattibile

RISCHI ESOGENI APPLICAZIONE SUL LAVORO
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In sintesi, per individuare quando porsi il problema di valutare e 
gestire il rischio violenza e molestie sul lavoro:

Potrebbe richiedere Facilitatori/Barriere fisiche, organizzative, policy comunicative, comportamentali… 

Tipologia di attività 

• Precauzioni già note e diffuse, declinandole 
alla specificità dei luoghi e delle attività 
lavorative.

• Eventuali precauzioni aggiuntive per rischio 
aggiuntivo e differente da quello della 
popolazione in generale (es.: maneggiare 
valori, contatto con il pubblico, etc.).

RISCHIO DI NATURA PROFESSIONALE PREVEDIBILE E PREVENIBILE, 
legato allo svolgimento dell’attività lavorativa e al luogo di lavoro.

APPLICAZIONE SUL LAVORO
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APPROCCIO 

METODOLOGICO 

Prima del MODUS OPERANDI 

c’è il MODUS COGITANDI

Questione METODOLOGIA
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PREVENZIONE – RISPOSTA – RECUPERO e RIEQUILIBRIO

• PRE EVENTO (analisi, scelte, programmazione delle politiche e delle strategie di 
prevenzione e promozione, regolamentazione e azioni di mitigazione della 
vulnerabilità, eliminazione e riduzione) 

• DURANTE EVENTO - RISPOSTA (reazioni messe in atto dal sistema per 
rispondere all’insorgenza e decorso dell’evento) 

• POST EVENTO (risposta, recupero dell’equilibrio, monitoraggio)

CICLO DI GESTIONE DEL RISCHIO

L’approccio alla SSL presuppone 

LE ORGANIZZAZIONI DEVONO FARE DA BUSSOLA DI ORIENTAMENTO. ORIENTAMENTO 
METODOLOGICO
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Dove? – Ambito di competenza 

L’attività di prevenzione o riduzione adottato dall’Organizzazione può comprendere: 

• definizione di politiche aziendali, di codici di comportamento/codice etico in materia di violenza e di molestie nei luoghi di 

lavoro ed a sostegno di un approccio inclusivo;

• identificazione dei pericoli (interni ed esterni) e valutazione dei rischi relativi alla violenza e alle molestie e, effettuata con 

la partecipazione dei lavoratori e dei rispettivi rappresentanti, attraverso il dialogo sociale, la consultazione ed il 

coinvolgimento;

• individuazione ed attuazione misure di prevenzione e protezione adeguate al contesto di rischio, sia di tipo strutturale e 

tecnico, sia di tipo organizzativo ed umano; 

• l’erogazione di informazione e formazione specifiche della forza lavoro in merito ai pericoli ed ai rischi identificati di 

violenza e di molestie e alle relative misure di prevenzione e di protezione, ivi compresi i diritti e le responsabilità, ma 

anche la preparazione dei lavoratori a reagire interpretando, riconoscendo ed anticipando le circostanze impreviste; 

• definizione di procedure e programmi di prevenzione (le procedure ed i programmi possono comprendere: modalità per la 

denuncia ed indagine, per la registrazione ed analisi di episodi di violenza, per la gestione dei conflitti tra i lavoratori, 

gestione della comunicazione, protezione delle vittime e dei testimoni o informatori, sensibilizzazione / deterrenti verso 

terzi, etc.);

• definizione di procedure per il sostegno ad eventuali atti di violenza volto a contenere al minimo gli effetti dannosi 

dell’incidente e prevenire i sensi di colpa che possono insorgere nella vittima in seguito all’aggressione e che potrebbero 

indurla a non denunciare l’episodio;

• (eventuale) implementazione di un sistema di gestione.

Adeguare la progettazione delle attività al contesto specifico del luogo di lavoro

4° Questione - METODOLOGIA
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⦻ Oggetto della valutazione dei rischi

⦻ Gruppo di gestione e azioni propedeutiche

⦻ Metodologia applicata 

 - analisi del contesto/storico

 - Identificazione dei pericoli e della popolazione esposta

   - contenuto del lavoro

   - contesto organizzativo di lavoro

   - ambiente di lavoro

⦻ Valutazione dei rischi associati ai pericoli identificati

⦻ Definizione delle misure di riduzione dei rischi

⦻ Implementazione, monitoraggio e revisione delle misure

 

Valutazione dei rischi di violenza e molestie
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Valutazione del rischio

Metodologia applicabile alla valutazione dei rischi 

❑ Valutazione dei rischi associati ai pericoli identificati:

Sulla base delle evidenze raccolte nella fase di analisi del contesto ed 

identificazione dei pericoli, si procede alla valutazione degli «scenari di 

esposizione» e degli «scenario di vulnerabilità» per ciascun gruppo 

omogeneo di esposizione, applicando una matrice di rischio (si veda oltre).

La valutazione consiste in un’attenta analisi dei dati raccolti, considerando 

la probabilità di violenze o molestie.

La fase di analisi del rischio viene esplicitata maggiormente nelle fonti che 

affrontano la valutazione dei rischi, tra cui la ISO 31000 e la UNI EN IEC 

31010.
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Matrice di rischio  

Per la valutazione del rischio residuo si propone una Matrice di Rischio basata su due dimensioni: Esposizione e 

Vulnerabilità. Per ogni dimensione è stata definita una scala qualitativa. La matrice finale determina tre livelli di 

rischio; si tratta di una matrice qualitativa.

La matrice distingue la violenza e molestie di origine interna e di origine esterna; per ogni gruppo omogeneo va 

quindi usata la matrice sia per i fenomeni di origine interna che, separatamente, per i fenomeni di origine esterna,

I fattori considerati nella matrice sono:

• ESPOSIZIONE a violenze esterne / interne, collegabile alla probabilità che vi siano danni;

• VULNERABILITA’ del personale addetto a violenze esterne / interne, collegabile al possibile danno derivante

da un episodio di aggressione.

La considerazione congiunta dei due fattori determina l’”indice di rischio” secondo la funzione matematica:

R= (E x V)

 R = Magnitudo del Rischio;

 E = Esposizione a violenze di origine esterna / interna;

 V = Vulnerabilità del personale addetto a violenza esterna / interna

Attribuendo un punteggio da “1” a “3” al Fattore “Esposizione” e da “1” a “3” al Fattore “Vulnerabilità”, si può ricavare

“R” come prodotto e ottenere un indice di rischio complessivo.

La matrice di rischio qui presentata è proprietà intellettuale di Carlo Bisio (marca temporale in data 03/01/23). Può essere utilizzata liberamente citando l’autore. 
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Variabile “ESPOSIZIONE’”

Variabile “VULNERABILITA’”
Presenza di FATTORI DI CONTRASTO

Matrice per la stima qualitativa preliminare del Rischio

La matrice per la stima del rischio tiene conto sia dell’”Esposizione” che della “Vulnerabilità”.

In base al risultato ottenuto si possono definire azioni di miglioramento oppure può essere 

raccomandata una valutazione più approfondita. 

Presenza (numerosità) dei fattori di pericolo
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Misure di riduzione, prevenzione e protezione 

Metodologia applicabile alla valutazione dei rischi 

❑ Definizione delle misure di riduzione dei rischi:

- sulla base delle analisi svolte e dei dati ottenuti, identificazione tramite un confronto con gli attori rilevanti di 

azioni tese a minimizzare il rischio e massimizzare le opportunità;

- scelta delle misure da parte degli attori preposti.

❑ Istituzione di un sistema sanzionatorio per condotte in violazione 

      (norme, CCNL, codice disciplinare aziendale, …).

❑ Implementazione, monitoraggio e revisione delle misure:

- realizzazione delle misure;

- definizione di un piano di monitoraggio;

- pianificazione del processo di revisione della valutazione (termini temporali, chi fa cosa, ecc.).



Formazione nelle organizzazioni: principali target e alcuni 
argomenti, in base al fabbisogno formativo e di contesto

Management 
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intermedio

Personale 
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violenze, come intercettare 
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del rischio e della 

sua riduzione, 
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decisioni
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GRAZIE!!!



Grazie per l’attenzione
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